Le elemosine per lo tsunami
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personalmente vivo con grande irritazione tutte le richieste di elemosine,
dai telethonni televisivi agli spettacoli di beneficenza alle raccolte
spontanee: mi urta l'ipocrisia.
l'ultima è quella per lo tsunami: un numero di telefono, un euro e via,
ci si è lavati la coscienza, però pare diventato di moda, e le singole amministrazioni,
compresa quella di pergola, si sgolano perché i cittadini 'facciano del
bene'...
naturalmente tutti zitti se si parla di estinzione del debito di questi
paesi, perché un conto è l'elemosina, un altro la giustizia....
di recente mi sono decisa ad aprire la 'pedagogia degli oppressi' di p.
freire, in cantiere da ... diversi anni, e trovo un pagina che ... sembra
scritta apposta.
scusate se è un po' lunghetto ma ne vale la pena.

'Per questo il potere degli oppressori, quando cerca di rendersi accetto
alla debolezza degli oppressi, si esprime quasi sempre come falsa generosità,
senza arrivare mai a superarla. Gli oppressori, falsamente generosi, hanno
bisogno che l'ingiustizia perduri, affinché la loro 'generosità' continui
ad avere le occasioni per realizzarsi.
L'ordine sociale' ingiusto è una fonte da cui sgorga perennemente questa
falsa generosità, che si alimenta con la morte, lo scoraggiamento e la miseria.
Perciò questa generosità si dispera di fronte a qualunque minaccia, sia
pur lieve, diretta contro la fonte della sua esistenza. Perciò questa generosità
non può capire che la vera generosità consiste nel lottare affinché spariscano
le ragioni che alimentano il falso amore...'

e in nota
'Forse tu fai delle elemosine. Ma da dove le prendi, se non dalle tue rapine
crudeli, dalla sofferenza, dalle lacrime, dai sospiri? Se il povero sapesse
da dove viene il tuo obolo, lo rifiuterebbe perché avrebbe l'impressione
di mordere la carne dei suoi fratelli e di succhiare il sangue del suo prossimo.
Egli ti direbbe queste parole coraggiose: 'non saziare la mia sete con le
lacrime dei miei fratelli. non dare al povero il pane impastato con i singhiozzi
dei miei compagni di miseria. restituisci al tuo simile ciò che gli hai
sottratto ingiustamente, ed io ti sarò molto grato. Che vale consolare un
povero, se ne crei altri cento?' Gregorio di Nissa, Sermone contro gli usurai,
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